
 

 

 
Firenze, 29 febbraio 2020 

 
Cari amici e colleghi, 
 
in questo momento difficile e imprevisto per tutti noi, ho voluto scrivervi, per condividere con voi alcune riflessioni. La vicenda del 
coronavirus si è abbattuta su tutto il nostro paese con conseguenze incalcolabili, non solo dal punto di vista della salute, ma, come 
avete potuto ben vedere, in tutti gli altri settori della nostra vita sociale. Basta accendere la TV per vedere i danni causati da questa 
epidemia. Basti pensare che eventi sportivi si fanno a porte chiuse e manifestazioni come il carnevale di Venezia sono stati annullati!  
Purtroppo questa circostanza ha coinvolto anche il mondo della scuola e quindi anche i Colloqui Fiorentini, lasciando molti nello 
sgomento e provocando anche sentimenti di rabbia in qualcuno, ben comprensibili. 
Immaginate come ci siamo sentiti noi del comitato didattico e della segreteria organizzativa, che per oltre un anno abbiamo lavorato, 
gratis, alla realizzazione di questo nostro evento! E lo facciamo da diciannove anni, perché ci crediamo, perché crediamo che un 
modo diverso di fare scuola e di insegnare letteratura sia possibile. E se è possibile occorre dedicarvi tutte le nostre risorse e il nostro 
tempo! 
Eppure il decreto ministeriale che impedisce ogni uscita didattica fino al 15 marzo prossimo ci ha posto di fronte al fatto compiuto. È 
una causa di forza maggiore che non è eludibile e che ci vede vittime di una circostanza che mai avremo voluto affrontare e che in 
diciannove anni di vita dei Colloqui Fiorentini non era mai accaduta. 
 
Si tratta quindi di un’emergenza assoluta, cui cerchiamo di far fronte per come possibile.  
A seguito di una riunione straordinaria del comitato didattico, tenutasi ieri sera, abbiamo deciso di tentare in tutti i modi concessi di 
salvare l’esperienza dei Colloqui Fiorentini, perché ci è sembrato troppo ingiusto impedire che in qualche modo tutto il lavoro fatto in 
questi mesi andasse perduto. 
Ma abbiamo dovuto constatare l’impossibilità a rimandare il convegno e riproporlo nella formula della presenza di tutti i 3.200 iscritti 
a Firenze (regioni ancora in emergenza, mancanza di una data certa a breve che indichi la fine dei blocchi scolastici, l’agenzia di 
viaggi ci ha detto che ormai non sono più prenotabili tanti posti, e per di più in alta stagione, negli alberghi, molti giorni di scuola già 
persi, il periodo “caldo” del fine anno scolastico, etc.). 
 
Abbiamo però trovato una soluzione che possa comunque permettere che l’esperienza dei Colloqui accada (anche se evidentemente 
nella forma dettata dall’attuale situazione): abbiamo rimandato il convegno ai giorni 21 e 22 maggio 2020, prevedendo la modalità di 
live streaming, che possa permettere a chiunque lo voglia di collegarsi ed assistere alle relazioni previste. Abbiamo inoltre 
immaginato una sorta di seminario virtuale, nel quale gli studenti possano comunque essere protagonisti. Ci saranno le premiazioni 
dei concorsi per la miglior tesina del triennio, del biennio; per la miglior produzione narrativa e per la produzione artistica. Per i 
docenti sarà possibile assistere in live streaming all’incontro di aggiornamento con la prof.ssa Maurizia Berardi. 
I dettagli del programma e le modalità di collegamento live streaming vi saranno comunicate quanto prima. 
 
Certamente non è la stessa cosa di un convegno in presenza, ma, data l’eccezionalità della situazione, che non dipende in alcun modo 
dalla nostra volontà, ci sembra la soluzione migliore sotto tutti i punti di vista. 
Vi prego di contattare quanto prima la nostra segreteria per indicare la partecipazione vostra e dei vostri studenti ai 21 e 22 maggio o 
per verificare la possibilità di rimborsi. 
 
Resto a disposizione di chiunque mi voglia contattare per spiegazioni e chiarimenti al seguente indirizzo mail: 
pietrobarony@gmail.com  
 
Vi saluto caramente, dispiaciuto e addolorato per questa eccezionale, ma obbligata soluzione, ma certo anche che un’esperienza di 
bellezza come quella dei Colloqui non sia vinta da nessuna avversa circostanza. 
 

Pietro Baroni 
Direttore de I Colloqui Fiorentini 

 


